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21 marzo 2021    Comunicazioni  fraterne   n. 11 anno 2 

DOMENICA 21 MARZO            morello 
 V DOMENICA DI QUARESIMA “di Lazzaro” 

Dt 6,4a.20-25; Sal 104;  Ef 5,15-20; Gv 11, 1-53 
Il Signore fece uscire il suo popolo 

fra canti di gioia  

 

Orari Ss. Messe domenicali: 
nella chiesa parrocchiale alle ore 

8,15;     10,00;     11,45;     18.00; 
nella cappella del Q. Stella ore 10,00  

LUNEDÌ 22 MARZO                 morello 
Gen 37, 2-28; Sal 118; Pr 28, 7-13; Mc 8, 27-33  

Beato chi cammina nella legge del Signore  

 

 

08,30    MESSA PLURINTENZIONATA 
18,00    MESSA PLURINTENZIONATA 

  
MARTEDÌ 23 MARZO              morello 
Gen 41,1b-40; Sal 118; Pr 29,23-26; Gv 6,63b-71 

Risplenda in noi, Signore, 
la luce delle tue parole  

 

08,30    MESSA PLURINTENZIONATA 
18,00    MESSA PLURINTENZIONATA 

MERCOLEDÌ 24 MARZO          morello 
Gen 48,1.8-21; Sl 118; Pr 30,1a.24-33; Lc 18,31-34 
La tua promessa, Signore, è luce ai miei passi  

   

08,30   Maria OLIVIERI e Vincenzo 
18,00   Ivan e Angela FIORI 

GIOVEDÌ 25 MARZO                 bianco 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

Is 7,10-14;   Sal 39;   Eb 10,4-10;   Lc 1,26b-38 
Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà  

preghiamo per le vocazioni religiose 
 maschili e femminili 

 

08,30   Piera ROLLA e Vittorio 
18,00   Attilio TABBI 

VENERDÌ 26 MARZO               morello 
 

GIORNO ALITURGICO 
(=senza Messa né Comunione Eucaristica) 

 

   8.30  e  15.00  Via Crucis in chiesa  
 17.00  Quaresimale ragazzi in chiesa 
 18.00 Via Crucis al Bettolino 
 18.30 Via Crucis al Quartiere Stella 

SABATO 27 MARZO                    rosso 
SABATO IN TRADITIONE SYMBOLI 

Dt 6, 4-9;   Sal 77;   Ef 6, 10-19;   Mt 11, 25-30 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri  

 

08,30  Filippo FRESCA e genitori 
18,00 Vigiliare 
18,00 Bettolino Vigiliare  

DOMENICA 28 MARZO              rosso 
 DOMENICA DELLE PALME  

NELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
Is 52,13-53,12;   Sal 87; Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 

Signore, in te mi rifugio  

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

 
 
 
 

DEFUNTI 
Angela MOSCA                        a. 83 
Augusta FUMAGALLI           a. 80 
Valentino VAVASSORI          a. 80 

 
 

                                                            Tot. 35 

 

ORARI per il SACRAMENTO della  
RICONCILIAZIONE 

 

 Martedì      17,30 - 18,00 
 Mercoledì  9 - 10   e   17,30 - 18,00 
 Giovedì      9 - 10  
 Venerdì      9 - 10    e  17,30 - 18,00  
 Sabato        15,00 - 17,15 
Onde garantire il distanziamento, le Con-
fessioni si svolgeranno perlopiù negli uffi-
ci parrocchiali, e per questo OCCORRE 
PRENOTARSI presso la segreteria par-
rocchiale (da lunedì a sabato dalle 9 alle 12 
e da lunedì a venerdì dalle 17 alle 19) pure 
telefonando (022542006). Questo consentirà 
anche la tracciabilità dei contatti, a garanzia 
per tutti gli interessati! 

 

PRENDERSI CURA DI... PREPARARE E CELEBRARE LA PASQUA 
 

Quest’anno, a differenza dell’anno scorso, potremo celebrare insieme la Pasqua. Sempre 
che non intervengano ulteriori restrizioni!! 
 

1. Nel racconto della Pasqua, i Vangeli sono molto prolissi nel raccontare i PREPARATI-
VI della Pasqua: andate, chiedete, preparate… sono gli imperativi che Gesù rivolge ai suoi 
discepoli, per assicurarsi che tutto sia pronto per la grande festività. E quest’anno  viene 
data anche a noi la possibilità di preparare la festa, soprattutto attraverso il sacramento 
della Riconciliazione. Ne abbiamo parlato citando la lettera dell’Arcivescovo Mario per la 
Quaresima: “La confessione individuale è la forma pratica più diffusa e abituale. La pan-
demia ha fatto nascere tante paure, fino a temere l’incontro personale con gli altri, quindi 
anche la confessione. Credo che oggi sia più che mai importante l’incontro con il confesso-
re per dialogare, aprirsi alla Parola di Dio, accogliere i consigli”. Ecco come e quando 
potremo celebrare il sacramento della Riconciliazione: 
 

 questa settimana da non perdere sono le CELEBRAZIONI COMUNITARIE DEL 
SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE che hanno il grande pregio di far 
sperimentare l’aspetto (essenziale) comunitario anche di questo decisivo Sacramento, 
dove tuttavia la confessione e l’assoluzione restano individuali e si potranno effettua-
re già in quelle occasioni (almeno per alcuni) o negli altri orari previsti come di con-
sueto lungo al settimana (con prenotazione; vedi per tutto all’interno in terza pagina); 
oppure anche lungo la Settimana Santa (senza prenotazione; attenzione però a non 
ammassarsi negli ultimi giorni: si rischia di dover rinviare alla settimana successiva!): 

 LUNEDI’, MARTEDI’ E MERCOLEDI’ SANTO un prete sarà a disposizione 
nella cripta (o Cenacolo) e (se necessario) un altro sul presbiterio (cioè nei pressi 
dell’altare) dalle 9 alle 10 nonché dalle 17 alle 18 (i penitenti occuperanno i posti a 
loro riservati per evitare contatti indiretti con quelli che sono presenti per la Messa);  

 GIOVEDI’SANTO dalle 9 alle 11 e dalle 16,30 alle 18,30 (nel pomeriggio, se ne-
cessario, anche un terzo prete nell’ufficio del parroco);  

 VENERDI’ SANTO dalle 9 alle 12 e dalle 16,30 (per permettere la sanificazione 
della chiesa al termine della celebrazione pomeridiana) alle 19;  

 SABATO SANTO dalle 9 alle 12 e dalle 15,00 (o 14,30?) alle 18,30: nei pomeriggi 
di venerdì e sabato tutti i preti saranno a disposizione utilizzando anche i due uffici 
(se necessario anche uno nelle mattine). Per questo anche i funerali saranno sospesi al 
mattino e quando vi è una celebrazione pomeridiana; e la segreteria parrocchiale re-
sterà chiusa anche il pomeriggio del Venerdì S. NEI QUARTIERI: martedì santo al 
Bettolino alle ore 16,00 e al Q. S. mercoledì santo alle 17,30 (un’oretta c.a)         
                                               (continua in seconda pagina) 



 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

DOMENICA 21 ore 15.00 incontro Azione Cattolica adulti via internet, con questo  
                                             link: meet.google.com/wfz-ewvz-nsa 

 

                            ore 16.30 LECTIO DIVINA per adulti (ultimo incontro): 

PRENDERSI CURA - L’Inno alla Carità (1 Cor 13) con don Matteo Crimella 
seguibile pure in diretta su Youtube - Oratorio san Marco 

 

MARTEDÌ 23 ore 15.30 e ore 18.30 
 

CELEBRAZIONI COMUNITARIE DEL 
SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

 

Il loro significato è illustrato chiaramente nella prima pagina. Si tratta di accogliere anzi-
tutto così il Mistero Pasquale, che onoreremo con la massima solennità possibile la pros-
sima settimana. 
 

MARTEDÌ 23 ore 20,45 in Aula S. Paolo Commissione Liturgica 
 

MERCOLEDÌ 24 (vedi locandina accanto) 
 

GIOVEDÌ 25: Solennità liturgica dell’Annun-
ciazione dell’Incarnazione di N. S. Gesù C. 
 

VENERDÌ 26: (vedi locandina sotto) 

 

 
Continua la preghiera con l’Arcivescovo (Epiùsios) ogni sera alle ore 20,32 sul portale 
del sito www.chiesadimilano.it e sui canali social della Diocesi (Facebook, YouTube, In-
stagram, Twitter); su Chiesa Tv (canale 195 del digitale terestre); su Radio Marconi, Ra-
dio Mater e Radio Missione Francescana; e da lunedì a giovedì alle ore 16,30 “L’ora del 
tè” con preti e suore del nostro Decanato sulla pagina Facebook Decanato Cologno Vi-

 

(segue dalla prima pagina) 

 

2. Altrettanto importante è la cura che dobbiamo porre per la CELEBRAZIONE della 
Pasqua: per garantire che le celebrazioni si svolgano in sicurezza e nel rispetto delle nor-
me sanitarie, chiediamo a tutti la prenotazione del posto in chiesa per parteciparvi. Di 
seguito trovate le indicazioni per effettuare la prenotazione: di persona presso la segrete-
ria parrocchiale (da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 19, sabato dalle 9 alle 
12), tramite link sul sito della Parrocchia (vedi intestazione delle CCFF) fino a un’ora 
prima della celebrazione. N.B.: occorre occupare tutti posti disponibili a partire da 
quelli più lontani dalle porte d’ingresso e non saranno ammesse persone che stiano 
in piedi; anche il sagrato sarà occupabile nel rispetto delle distanze; seguiamo docili 
a riguardo le indicazioni del servizio accoglienza!  
Queste le celebrazioni per le quali occorre la prenotazione:  
 tutte le Messe della Domenica delle Palme tranne quella serale delle 18 (di domeni-

ca, non di sabato!);  
 le celebrazioni del Sacro Triduo Pasquale: GIOVEDÌ S. ALLE ORE 20,00; VE-

NERDÌ S. ALLE ORE 15,00 E SABATO S. ALLE ORE 20,00. La solenne Ve-
glia Pasquale sarà un po’ più contenuta per permettere il rispetto del ritorno a casa 
per le 22,00. La prenotazione si renderà necessaria anche la Domenica di Risurre-
zione nei quartieri (S. Messa alle ore 10,00 per entrambi). 

 
3. GLI ULIVI verranno benedetti all’inizio della Messa delle 8,15 della prossima dome-
nica e verranno consegnati in maniera sicura (nessuno cioè li potrà prendere per conto 
proprio) sul sagrato della chiesa (in più punti di distribuzione) o, se piove, in Effatà 
(sottochiesa cui si accede dal sagrato, entrando da una porta (lato vic. S. Marco) e uscen-
do da quella opposta (lato vic. S. Marta): mantenendo rigorosamente le distanze gli uni 
dagli altri! 
 
Con quanta cura siamo chiamati a prepararci alla Pasqua: in altri contesti forse non 
l’avremmo fatto, limitandoci a vivere, con un senso di abitudine, dei riti che ripetiamo 
senza quasi pensarci; quest’anno invece dobbiamo stare attenti, non solo a evitare il virus 
e le sue spiacevoli conseguenze, ma anche a vivere bene, direi meglio, quei momenti 
straordinari che la Chiesa ci fa vivere in questi giorni autentici. Concludo con questa ri-
flessione:  
Cos’è l’amore? Forse in varie occasioni della vita siamo incorsi in questa domanda. Co-
me riconoscere l’amore, come impararlo? Il dramma umano si colloca proprio a questo 
livello: viviamo desiderando di essere amati, senza essere capaci di amare, sempre pieni 
come siamo di noi stessi. Vorremmo sempre essere amati senza mai essere veramente 
capaci di amare. Chi ci può salvare da questo? Chi può insegnarci l’amore? Spesso la 
nostra superbia ci fa pensare che l’amore non ha da essere imparato, che siamo già ca-
paci di amare, tanto che quando gli altri non ci capiscono ne restiamo stupiti: “Come 
puoi dire che sono egoista, io ti ho amato davvero!”. Gesù di Nazareth, colui che con un 
po’ di arroganza si professa la via e la verità, è venuto per raccontarci l’amore, il suo 
alfabeto, le sue regole, la sua dinamica. Egli è la via, la via dell’amore. Stiamo con lui 
nel mistero di questa sua consegna per riconoscere e imparare l’amore, quello che tanto 
desideriamo ma che non conosciamo. 

Don Daniele 



    

   Caritas Parrocchiale San Marco  
   Vicolo San Marco 3 - 20093 Cologno Monzese 

CORSO DI ITALIANO 
 

SABATO   dalle ore 15,00    alle ore 16,30 
 

N.B.  Per iscriversi è necessario rivolgersi in Segreteria Parrocchiale (Signora Patrizia) o 
al Diacono Vincenzo o agli Operatori Caritas. 
 

SONO LIBERO DALLE……ALLE…… UNA – DUE VOLTE ALLA SETTIMANA 

COME POSSO ESSERE D’AIUTO………..?PER DUE ORE AL MATTINO……… 
 
 
 

COME DONARE UN’ORA ALLA MATTINA DELLA DOMENICA? 
 
DOVE IMPEGNARE DUE ORE NEL TARDO POMERIGGIO? 

COME POSSO OFFRIRMI? 

 

Rivolgiti in Segreteria Parrocchiale, avvicina un Operatore/Operatrice della Cari-
tas:ti daranno qualche idea! 
 
 

Per esempio: 
 
 
 
 

1.     ADOTTIAMO UNA FAMIGLIA IN DIFFICOLTÁ:  per una volta al mese, 
ad una Messa a te più comoda (Sabato o Domenica) potresti  presenziare alla 
raccolta delle offerte – Rivolgiti a Giuseppe: Cell 3519367711; 

2.     PREPARARE LE BORSE VIVERI : al mattino una volta alla settimana – Ri-
volgiti alla Signora Lella: Cell. 3392284232; 

3.     ASSISTERE ALLA CONSEGNA DEGLI INDUMENTI: al mattino una vol-
ta alla settimana – Rivolgiti alla Signora Lella : Cell. 3392284232; 

4.     Far parte del “Centro Di Ascolto”, che svolge il servizio di accoglienza, a 
scolto e aiuto alle famiglie. – Rivolgiti al Diacono Vincenzo, previo appunta-
mento da fissare in Segreteria Parrocchiale (Sig.ra Patrizia); 

5.     Svolgere compiti di segreteria per la conduzione della Caritas in uno dei suoi  
aspetti; 

6.     Vuoi dare libertà alla tua fantasia nel proporre, coordinare ed organizzare e-
venti o servizi innovativi nell’ambito della Caritas – Rivolgiti al Diacono Vin-
cenzo previo appuntamento da fissare in Segreteria Parrocchiale (Sig.ra 
Patrizia). 

 

TI ASPETTIAMO !!!!!  

 

CONOSCIAMO LA NOSTRA COMUNITÁ DA VICINO: IL GRUPPO CARITAS 
PERCHÈ FARE CARITAS…….! 

 

“Donami, Signore, occhi per vedere le necessità del mondo 
e un cuore per amare l’universo che Tu ami” 

 

LA CARITAS si occupa degli ultimi, ma con questo documento vogliamo sottolineare le 
premesse del nostro agire. 
È chiaro che tutto parte dalla fede e dal nostro rapporto con Cristo. Nella sua infinita mi-
sericordia Lui ci vuole bene e ci chiama a Sé. Vivere a fondo questo rapporto significa 
anche imparare il Suo stile di “prendersi cura”. 
Come Lui guarda e ama noi, così noi cerchiamo di guardare e amare gli altri. È da questo 
rapporto che nasce la Carità, come attenzione e capacità di “prendersi cura”. 
 

Impegnarsi nelle Opere di Carità è un modo privilegiato per “educarsi al pensiero di 
Cristo” e per vivere lo stile della Chiesa e della Comunità Cristiana. È a partire da questo 
che si può far nascere una cultura della Carità che ci educhi e sia testimonianza. 
 

Fare Carità è il modo più semplice di vivere la gioia dell’annuncio cristiano, che non 
trascura nessun aspetto della vita quotidiana compresi il dolore, l'indigenza, la povertà 
morale. Del resto tutto ha origine nella Passione e Resurrezione del Signore, che è il cen-
tro della nostra fede e il punto di partenza obbligato per imparare a conoscere la dimen-
sione della Carità. 

“Non c’è amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici”. 

 

Vivere la Carità è necessariamente dare testimonianza della propria fede, che è il passag-
gio necessario per rendere concreto nella nostra vita il rapporto con Lui. Come gli Apo-
stoli dopo la Pentecoste finalmente comprendono la Sua vita, morte e resurrezione, e non 
possono tenere tutto questo per loro, ma lo annunciano in ogni lingua a tutti. La Carità è 
la migliore lingua e traduzione simultanea del Suo insegnamento. 



UNA COMUNITÁ SENSIBILE ALLE SITUAZIONI DI DISAGIO DEI  
FRATELLI DIVIENE PROMOTRICE DI ATTI DI SOLIDARIETÁ 

 

La Carità è il distintivo del cristiano. 
È la sintesi di tutta la sua vita: di ciò che crede e di ciò che fa. 

 

Non si tratta di un ideale che nasce dalla persona, e tanto meno di un senti-
mento diffuso di simpatia o di un generico umanitarismo; non è qualcosa 
che dipende dalla nostra buona volontà o dal nostro impegno. 
La Carità è l’acquisizione da parte dell’uomo di un agire che ha come ori-
gine e modello l’agire di Dio, per questo non può prescindere da una relazio-
ne forte e personale con Gesù. 
 

La Carità è lo “stile” di Dio e dell’uomo credente, è il comportamento di 
chi, rispondendo all’amore di Dio, imposta la propria vita come dono di sé a 
Dio e al Prossimo (Enciclica: “DEUS CARITAS EST”) 
Il tuo aiuto sarà prezioso, la nostra Parrocchia è una Grande Famiglia 
in cui tutti possono rendersi utili e sentirsi parte viva della Comunità 
trovando un sorriso e nuovi amici. 
 

 

Qui di seguito i momenti e gli Appuntamenti: 
 

PROGRAMMA SETTIMANALE CARITAS PARROCCHIALE 2021 
Orari settimanali definitivi dei diversi servizi per l’anno pastorale 2021 

 
CENTRO DI ASCOLTO 

 

MARTEDÌ      dalle ore 18,00   alle ore 19,00 
MERCOLEDÌ   dalle ore 10,00   alle ore 11,00 
GIOVEDÌ       dalle ore 18,00   alle ore 19,00 
N.B.  Gli appuntamenti per il Centro di Ascolto sono presi dall’Operatore Caritas Giu-
seppe Crispino: cellulare 3519367711. 
Saranno presi solo tre appuntamenti per ogni giornata di apertura. 
 

DISTRIBUZIONE VIVERI E INDUMENTI 

 

DISTRIBUZIONE VIVERI:        GIOVEDÌ  dalle ore 8,00 alle ore 10,00 
DISTRIBUZIONE INDUMENTI:    VENERDÌ dalle ore 9,00 alle ore 10,30 
N.B. Per ritirare gli indumenti occorre prendere appuntamento con l’Operatrice Caritas 
Signora Lella: cellulare 3392284232 
La raccolta indumenti è temporaneamente sospesa. 
 

CONSULENZA LEGALE 

 

LUNEDÌ  dalle ore 18,00  alle ore 19,00 
N.B. Si può accedere alla Consulenza legale tramite appuntamento che può essere fissato 
in Segreteria Parrocchiale (Signora Patrizia) versando un contributo di € 10,00 

 

La CARITÁ è il segno distintivo della prima Comunità Cristiana e anche della Chiesa. 
Vogliamo impegnarci a far sì che sia anche segno distintivo della nostra Comunità, in-
nanzitutto come sguardo fra noi e poi come modalità per incontrare gli altri. 
 

Le persone privilegiate della Caritas sono gli OPERATORI VOLONTARI.  
Coloro che prestano la loro disponibilità si rendono conto che, in questo servizio, 
l’Operatore Volontario si sente più vicino a Cristo e al suo amore per ognuno di noi, 
quindi, tutti siano invitati, secondo le nostre possibilità, a renderci disponibili e a prestare 
una parte del nostro tempo e delle nostre capacità alla CARITAS Parrocchiale SS. Mar-
co e Gregorio.  

 

L’ArmaDIO del pane 
 

Com'era sua abitudine, Dio stava passeggiando sulla terra. E come sempre, erano pochi 
quelli che Lo riconoscevano. Quel giorno passò davanti a una capanna dove un bambino 
stava piangendo. Si fermò e bussò alla porta. Uscì una donna con la faccia sofferente e 
disse: 
- Cosa desidera, signore? 
- Vengo ad aiutarti! - rispose Dio. 
- Aiutarmi? È molto difficile. Nessuno lo ha fatto, finora. Solo Dio potrebbe aiutarmi! 

Il mio bambino piange perché ha fame. Mi resta soltanto un pezzo di pane nell'armadio. 
Quando lo avremo mangiato, sarà tutto finito per noi. 
 

Sentendo questo, Dio cominciò a sentirsi male. Il suo volto diventò sofferente come quel-
lo della donna. E alcune lacrime, come quelle del bambino, rigarono le sue guance. 
- Nessuno ha voluto aiutarti, donna? - domandò Dio. 
- Nessuno, signore. Tutti mi hanno voltato le spalle - rispose. 
 

La donna restò impressionata dalla reazione di quello Sconosciuto. A guardarlo, sembra-
va povero come lei. Lo vide così mal messo, con una faccia così pallida, che pensò che 
stesse per svenire. Allora andò all'armadio, dove conservava il suo ultimo pezzo di pane, 
ne tagliò un pezzo e glieLo offrì. 
Davanti a quel gesto, Dio si commosse profondamente, e guardandola negli occhi le dis-
se: 
- No, no, grazie! Tu ne hai più bisogno di me. Conservalo e dàllo a tuo figlio. Domani ti 
   arriverà il mio aiuto. Non smettere di fare agli altri quello che oggi hai fatto con me. 
Detto questo, se ne andò.  
La donna non capì nulla, ma fu molto colpita da quello sguardo. 
 

Quella sera, lei e suo figlio mangiarono l'ultimo pezzo di pane che era rimasto. 
 

Il mattino dopo, la donna ebbe una grande sorpresa. L'armadio era pieno di pane. Ma la 
sorpresa fu ancora più grande quando si accorse che, per quanti pani prendesse, non fini-
vano mai.  
In quella casa non mancò mai più il pane. 
Allora comprese Chi era colui che aveva bussato alla sua porta.  

E da quel giorno non cessò più di fare agli altri quello che aveva fatto con Lui: 
condividere il pane con i bisognosi. 


